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Résumé
Cet article est composé de deux parties. La première (de A. Coppola) présente une comparaison entre la tentative d'assassinat
d'Agrippine et celle d'Olympias : il s'agit d'un exemple ď"imitatio Alexandri" par Néron. Dans la seconde partie (de L. Braccesi),
on date de l'époque de Néron la rédaction d'un passage du Roman d'Alexandre, s'inspirant d'Énée qui porte son père sur ses
épaules.

Riassunto
Il présente articolo è diviso in due parti. La prima (di A. Coppola) riguarda il confronto tra il fallito omicidio di Agrippina e
l'analogo episodio capitato a Olimpiade : se ne ricava un dato in più per l'"imitatio Alexandri" di Nerone. Nella seconda parte (di
L. Braccesi), si data all'età neroniana la redazione di un episodio del Romanzo di Alessandro, che si ispira a Enea che porta il
padre sulle spalle.
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IL MATRICIDA 

(NERONE, AGRIPPINA E VIMITATIO ALEXANDŘI) 

Lorenzo BRACCESI - Alessandra COPPOLA 
Université de Padoue 

1. Nerone imita Alessandro 

Nerone, desideroso di sopprimere la madré Agrippina, dopo 
molti tentativi falliti, accettô con entusiasmo la proposta di 
Aniceto, il liberto capo délia flotta di stanza a Miseno e suo vecchio 
precettore : bastava costruire una nave che si aprisse in parte, con un 
consegno, una volta in alto mare, per fare annegare la donna 
simultando un naufragio. Nerone fece dunque arrivare la madré da 
Anzio a Baia, la accolse con ogni onore e la porto poi Bauli. Da qui 
Agrippina voile tornare a Baia in lettiga, forse perché informata 
délia trama ; ma a Baia Nerone tanto fece che la madré si convinse 
a ripartire con la nave messa a disposizione dal figlio, in una notte 
limpida e stellata. Fu cosi che, aU'improvviso, nella cabina in cui 
era alloggiata Agrippina précipité parte del soffitto ; ma 
l'impératrice e la sua parente Acerronia furono salvate dalle 
spalliere del letto. Nello scompiglio generále, anche perché non 
tutto l'equipaggio era stato informato, non si azionô l'apertura dello 
scafo e nemmeno riuscirono, quelli informati, a inclinare tutta la 
nave per portare il piano a compimento. Le due donne caddero 
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comunque in mare e poiché Acerronia gridava di essere lei la madre 
dell'imperatore, le si buttarono tutti addosso per ucciderla, mentre 
Agrippina, in silenzio, si salvô prima a nuoto e poi con l'aiuto di una 
barca provvidenziale1 . 

Falli cosi il tentativo di Nerone di far perire la madre in un 
naufragio. 

II tentato omicidio di Agrippina per tramite di un naufragio 
simulate ci richiama immediatamente alla memoria un' analoga 
situazione che coinvolse un'altra madre famosa, cioè Olimpiade, 
madre di Alessandro. Scrive infatti Diodoro che, morto ormai 
Alessandro, l'esito della rivalita fra Olimpiade e Cassandro fu il 
tentativo di quesťultimo di sbarazzarsi della scomoda regina. I 
Macedoni riuniti in assemblea decisero di condannarla a morte ; ma 
Cassandro le inviô segretamente dei messi a informarla della 
decisione e le offri una nave per porsi in salvo ad Atene. In realtà, 
précisa Diodoro, il vero scopo era quello di sopprimere Olimpiade 
facendo credere che si fosse risolta all' esilio e che fosse poi morta 
durante il viaggio per mare, per giusta punizione divina. Ma 
Olimpiade rifiutô la proposta, e sfuggï cosi al tranello2 . 

Due madri, due tentativi di omicidio per mare, con finto 
naufragio. E' possibile che ci sia un nesso fra i due racconti ? Non ci 
sono certezze, ma legittime ipotesi. Sicuramente Nerone indulgeva a 
forme ormai consolidate di imitatio Alexandři. Non solo chiamô una 
legione destinata a conquiste presso il Caspio con il nome di "falange 
di Alessandro Magno", ma, in segno di sconfinata ammirazione, 
ne fece indorare la statua realizzata da Lisippo3 . E, più in generále, 
tutta la politica filo-ellenica e filo-orientale si puô inserire in un 
vasto programma di assimilazione al modello del dominus, 
nonostante la totale mancanza di conquiste orientai!4. Nella 

1. Tac. Ann. 14, 3, 3. 4-5 ; Suet. Nero 34 ; Dio 62, 12-13. Vd. G. D'ANNA, Osservazioni 
sulla morte di Agrippina minore, Athenaeum 41, 1963, p. 111-117 ; E. CIZEK, 
L'époque de Néron et ses controverses idéologiques, Leiden 1972, part. p. 117-121 ; 
R. KATZOFF, Where was Agrippina murdered ?, Histork 22, 1973, 72-78 ; W. ECK, 
Agrippina, die Stadtgrunderin Kolns, Kôln 1993, p. 72-76. 

2. Diod. 19, 51, 2-4. 
3. Suet. Nero 19, 4 ; Plin. H. nat. 34, 19, 63. Vd. anche A. AIARDI, Interessi neroniani 

in oriente e in Africa : l'idea de Alessandro Magno, AW 138, 1978/79, p. 563-572. 
4. Lo dimostrano, per esempio, gli ottimi rapporti con i sovrani partici : vd. Suet. 

Nero 30, 2. 57, 2. Vd. M.A. LEVI, L'idea monarchica fra Alessandro e Nerone, in 
Neronia 1977, Clermont-Ferrand 1992, p. 31-40 ; J.-L. MOURGUES, Néron et les 
monarchies hellénistiques : le cas des Augustians, in Neronia, 4< Alejandro Magno, 
modelo de los emperadores romanos, Bruxelles 1990, p. 196-210; Y. PERRIN, 
D'Alexandre à Néron : le motif de la tente d'apparat. La salle 29 de la Domus 
Aurea, ibid., p. 211-229. 
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letteratura contemporanea la figura del Macedone acquista 
connotazioni di marca diversa, ora ail' insegna délia sua superiorita 
rispetto ai modelli imitativi e ora all'insegna dei lati più negativi 
del suo carattere : come indicarci il tenta tivo di un' imitatio che si 
concretizza solo negli aspetti deteriori del modello5 . 

Taie imitazione di Alessandro da parte di Nerone era voluta e 
cercata : imitatio in rebus, dunque. Ci si puô allora chiedere se anche 
il trucco impiegato per uccidere la madré non sia stato volutamente 
raccontato a ripresa, ancora una volta, del modello Alessandro : 
come per la madré di Alessandro si era escogitato un finto naufragio, 
cosi doveva essere per la madré di Nerone-Alessandro. A matricidio 
avvenuto, Nerone deve aver sostenuto che la madré tento di ucciderlo 
perché aveva ritenuto il naufragio non accidentale ; di И gli storio- 
grafi avranno colto l'occasione per costruirci su6. E' legittimo ritenere 
che, corne Nerone si atteggiava ad Alessandro, cosi anche sua madré 
si volesse sovrapporre alla madré del Macedone : entrambe donne 
forti, fieramente decise a tutelare e garantire il potere del figlio e 
a condividerlo quanto possibile. Entrambe, per esempio, f urono 
coin volte, per lo meno dai sospetti, nell'uccisione del consorte, rispetti- 
vamente Claudio e Filippo II, premessa al regno dei loro figli. 

Non ci sarebbe dunqe da stupirsi se anche in precedenza la 
stessa Agrippina fosse stata assimilata alla madré del Macedone. 
L'iconografia contemporanea non ci soccorre ; potremmo perô riflet- 
tere sulla connessione fra Nerone e Olimpiade présente in quelle 
medaglie note con il nome di contorniati che risalgono al IV secolo 
circa7. L'ampia série di queste medaglie présenta spesso al retto 
l'immagine di un imperatore e al verso quella di Olimpiade sulla 
cline agitante con le mani due serpenti, con chiara allusione al ruolo 
avuto dalla regina nei riti misterici connessi con quegli animali, ma 

5. Vd. G. GRESCI MARRONE, Alessandro in età neroniana : victor o praedo ?, AIV 
142, 1983/84, p. 75-93 ; J.M. ANDRÉ, Alexandre le Grand, modèle et repoussoir du 
prince (d'Auguste à Néron), in Neronia, 4, p. 11-24; J.-M. CROISILLE, Alexandre 
chez Lucain : l'image du tyran. Notes sur Ph. X 1-52, ibid., p. 266-276 ; 
A. GONZALES BLANCO, La sombra de Alejandro Magno en la apocaliptica judeo- 
cristiana. Néron, figura mitica y los modelos de su perfil negativo y arquetipico, 
ibid., p. 289-305 ; J. ISAGER, Alexander the Great in Roman Literature, from 
Pompey to Vespasian, in Alexander the Great : Reality and Myth, Rome 1993, 
p. 75-83, part. p. 81 s. 

6. Sull'elaborazione letteraria del passo tacitiano vd. O. DEVILLERS, Tacite, les 
sources et les impératifs de la narration : le récit de la mort d'Agrippine (Annales 
XIV, 1-13), Latomus 54, 1995, p. 324-345. Su altri modelli letterari vd. A. H. 
KRAPPE, La fin d'Agrippine, RE A, 1940, p. 466-472. 

7. A. ALFÔLDI-E. ALFÔLDI, Die Kontorniat-Medaillons, Berlin 1976; S. MAZZARINO, 
in EEA 2, 1959, s.v. Contorniati, p. 784-791. 
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anche con riferimento alia nascita di Alessandro, concepito appunto 
con un dio-serpente8 . Gli imperatori connesi a questa iconograf ia di 
Olimpiade sono (oltre ad Alessandro) Augusto, Nerone, Traiano e 
Caracalla. Sono quindi tutti sovrani per i quali possiamo rintrac- 
ciare prove esplicite di imitatio Alexandři9. Anzi, il caso di 
Caracalla è particolarmente utile in quanto anche sua madre, Giulia 
Domna, rivesti un ruolo politico notevole e sicuramente induise a 
forme di imitatio Olympiadis10. Non sono chiari i criteri della 
scelta della connessione fra l'imperatore al retto e Olimpiade al 
verso, ma è molto significativa la coincidenza della raffigurazione 
di Olimpiade in relazione a quei sovrani che si atteggiarono a imi- 
tatori di suo figlio. Se fosse cosi motivata la scelta dell' iconograf ia, 
cioè se si basasse su un reale contatto dovuto ail' 'imitatio Alexandři 
di quegli imperatori (e forse già espresso in forme iconografiche che 
non possediamo), avremmo allora un' ulteriore dimostrazione 
dell'ampiezza délie modalita con cui il modello Alessandro era 
rivisitato, anche nel caso di Agrippina-Olimpiade madré di 
Nerone-Alessandro. Quanto al tema del serpente, cosi legato a 
Olimpiade, in qualche modo esso ritorna anche a proposito di 
Nerone : i sicari di Messalina mandati a ucciderlo fuggirono infatti 
perché impauriti da un serpente che si alzô da sotto un cuscino. 
Svetonio spiega che questa storia nacque perché si trovô presso il suo 
letto la pelle di un serpente, la quale fu poi da sua madré trasfor- 
mata in braccialetto per il figlio ; e tanto questa pelle era legata al 
ricordo della madré che, quando i loro rapporti si deteriorarono, 
Nerone la gettô via, per cercarla poi al tempo délie sue ultime 
disgrazie11. Il collegamento fra Agrippina e il serpente, proprio in 
relazione al figlio, sarà stato sicuramente inserito in un contesto 
ampio di imitatio Alexandři e quindi di imitatio Olympiadis. 
E quest' ultima sarà stata valida tanto in vita quanto in morte. 

8. Sulla nascita di Alessandro vd. Plut. Alex. 2, 6,. Questo tipo di rappresentazione 
di Olimpiade ricorda proprio l'iconografia relativa alla nascita di Alssandro : 
vd. A. ALFÔLDI-E. ALFÓLDI, Die Kontorniat-Medaillons , 2, 109. 

9. Per Augusto vd. L. BRACCESI, L'ultimo Alessandro, Padova 1986, part. p. 43-67; 
CRESCI MARONE, Ecumene augustea, Roma 1993, p. 15-49. Per Traiano vd. Dio 68, 
29, 1. 30, 1 ; Hist. Aug. Hadr. 4 ; CIZEK, L'époque de Trajan, Bucaresti-Paris 1983, 
p. 388 s. 

10. Utile in proposito F. GHEDINI, Giulia Domna tra oriente e occidente. Le fonti 
archeologické, Roma 1984, p. part. 152-154. L'utilizzazione della figura di 
Olimpiade, in un' ampia ripresa del modello Alessandro, continue» presso i 
Severi : per esempio non fu certo una coincidenza se le nutrice di Severo 
Alessandro si chiamava Olimpiade e suo marito Filippo : Hist. Aug. Sev. Alex. 
13,3. 

11. Tac. Ann. 11, 11,3; Suet. Nero 6. 
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2. Alessandro imita Nerone 

Narra il Romanzo di Alessandro che padre del Macedone sia 
stato l'egiziano Nectanebo, unitosi a Olimpiade sotto le mentite 
spoglie del dio Ammone. Alessandro ignora perô la vera identita del 
padre, e lo ferisce a morte precipitandolo in un burrone. Solo allora, 
da Nectanebo morente, apprende il segreto del suo conceptimento. E' 
mosso quindi da pietà e, spirato il genitore, se ne carica il cadavere 
sulle spalle per sottrarlo all'insulto délie fiere. Gravato di taie 
fardello, si présenta poi alla madré ; alla quale, interrogato 
sull'accaduto, fornisce taie lapidária riposta12 : 

véoç Aiveiac'AyxiOTIv (JaoraCo) 
nuovo Enea porto il peso di Anchise. 

La riposta - attribuitagli da un autorevole testimone13 délia 
recensio fi del Romanzo - è del tutto inaspettata in un componimento 
che altrimenti ignora la leggenda troiana. Ci palesa si una délie 
infinite varianti del Romanzo, ma, questa volta, una variante délia 
massima importanza perché ascrivibile a una tradizione 'datata', 
facilmente ancorabile, o riconducibile, a un preciso accadimento sto- 
rico : che è l'uccisione délia madré Agrippina da parte di Nerone. 
Taie riposta di Alessandro trova infatti un precedente, e quindi un 
modello obbligato, in un mordace distico anonimo, tramandatoci da 
Svetonio14, che, nella Roma di Nerone, dileggiava il principe 
matricida : 

Quis neget Aeneae magna de stirpe Neronem ? 
sustulit hic matrem, sustulit ille patrem. 

Nessuno - recita il distico - puô dunque dubitare che Nerone 
discenda da Enea : questi ha 'tolto via' la madré, quello ha 'tolto 
sopra' il padre. La féroce ironia è nel doppio senso ; si estrinseca 
nell'ambiguità che qui assume il verbo suffero, usato, con riferimento 
al pio Enea, nell'accezione di 'sollevare' e, con riferimento al 
matricida Nerone, nell'accezione di 'togliere di mezzo', e quindi di 
'assassinare'15. 

12. Hist. Alex. 1, 14. Vd. ora, in un' edizione di agile consultazione, M. CENTANNI, II 
romanzo di Alessandro, Torino 1991, p. 28 s. 

13. L (= Leidensis Vulc. 93) = H. VAN THIEL, Leben und Taten Alexanders von 
Macédonien, Der griechische Alexander roman nach der Handschrift L, 
Darmstadt 1983 2, 22. Vd. inoltre (in apparato) G. KROLL, Historia Alexandři 
Magni, Recensio vetusta, 1, Berolini 19582, 16e, U. VON LAUENSTEIN, Der 
griechische Alexanderroman, Rezension y, 1, Meisenheim a.G. 1962, 41. 

14. Nero 39, 3. 
15. Cosi, giustamente, С. PASCAL, Nerone nella storia aneddotica e nella leggenda, 

Milano 1923, p. 32 s. Vd. inoltre (con valore indicativo) H. AILLOUD, Suétone, 
Vies des douzes Césars, 2, Paris 1932, p. 186. 
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Orbene, l'Alessandro del Rotnanzo, portando sulle spalle il 
cadavere del genitore assassinate, compendia in un' unica sequenza 
l'azione che, in forma duplicata, è immortalata nel distico : egli 
infatti, come Enea, è figlio premuroso che porta sulle spalle il 
proprio padre, ma, al contempo, come Nerone, è pure parricida in 
quanto responsabile délia sua morte. Là, nel distico, l'ironia si 
consuma nell'usare una medesima forma verbale per referire due 
azioni distinte e fra loro antitetiche ; qui, per quanti abbiano memo- 
rizzato quel distico, nell'attribuire a un solo personaggio entrambe le 
azioni, sovrapponendo dunque ad Alessandro le immagini già fra 
loro sovrapposte di Enea e di Nerone. 
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